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COMUNICATO

GRUPPO CAPITALIA. AGGIORNATO AL 30 L’INCONTRO ROMANO PER L’ACCORDO RELATIVO AL PREMIO DI PRODUTTIVITA’ 2003. LA FABI DEL BANCO DI SICILIA EVIDENZIA I BRILLANTI RISULTATI DI BILANCIO CONSEGUITI DALL’AZIENDA NELL’ULTIMO TRIENNIO E INSISTE PERCHE’ SI PROCEDA ALL’OMOGENEIZZAZIONE DEI TRATTAMENTI.
L’incontro di Capitalia del 16 non si è neanche ufficialmente avviato. I rappresentanti del predetto Gruppo prima dell’incontro hanno compulsato i vertici nazionali sindacali per rassegnare che la proposta di Capitalia poteva arrivare al massimo all’erogazione medie lorde di € 500 a saldo delle aspettative per il VAP 2003 del personale della Banca di Roma, del BdS e di Capitalia. I rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali hanno rigettato tale proposta ritenendola inadeguata. Le parti hanno concordato di riprendere il dialogo giorno 30 giugno.

Come Fabi – Banco di Sicilia ci chiediamo innanzi tutto come mai altre aziende dello stesso Gruppo hanno concordato importi tripli o quadrupli rispetto alla proposta che Capitalia vorrebbe fare per Banco di Sicilia, Banca di Roma e Capitalia.

C’interroghiamo altresì sul perché fino ad oggi non si è avviata la trattativa per l’omogeneizzazione dei trattamenti economici tra i dipendenti BdS e Banca Roma che era alla base dell’accordo stipulato nel luglio del 2000 con i vertici dell’allora Banca di Roma (oggi Capitalia).

Ci corre l’obbligo di evidenziare che il BdS ha garantito agli azionisti negli ultimi tre anni utili per oltre 800 miliardi di vecchie lire.

Ci corre altresì l’obbligo di rammentare che in Capitalia non esiste una pratica in sofferenza proveniente dal Banco di Sicilia.

Ci corre infine l’obbligo di ricordare che una massa di depositi di oltre 7.000 milioni di euro equivalenti a 14.000 miliardi di vecchie lire che prima erano impiegati sull’interbancario ed oggi vanno nel circuito del Gruppo con una minore remunerazione per il Banco di Sicilia di circa lo 0,50% e pertanto con meno utili per il BdS quantificabili in oltre 350 milioni di euro ed a 700 miliardi di vecchie lire.

I dipendenti del BdS hanno quindi pagato e continuano a pagare un prezzo altissimo sull’altare delle logiche di gruppo e rivendicano quanto meno che le loro retribuzioni non possano essere mantenute ai livelli minimi e comunque inferiori rispetto ai loro colleghi di Banca di Roma di circa 3.000 euro l’anno. Gli attuali impiegati A3.3 non possono assistere al fatto che in Banca di Roma vige l’automatismo al grado superiore ed al Banco non si ritiene di ripristinarlo e neanche di trovare forme di sanatoria.

Nei prossimi giorni assieme a Dircredito e Sinfub daremo il via alle assemblee dei lavoratori per dare inizio ad un’opera di sensibilizzazione sulle problematiche sindacali aziendali e nazionali e per raccogliere utili suggerimenti dai lavoratori.

Palermo, 18 giugno 2004
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